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SICILIA - Alla Regione si protrae senza giungere ad una soluzione la fase di «verifica» 

La posizione dilatoria della DC 
ritarda il rilancio dell'intesa 

Le questioni di fondo vengono rinviate e lo scudocrocialo va avanti con sterili polemiche - Il compagno Occhet-
fo: « Se non si esce dalla "verifica" in modo positivo dovremo sviluppare gli accordi su un piano più "avanzato" » 

PAG. il / le regioni 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Si protrae anco
ra senza giungere ad una de
finitiva soluzione la fase del
la « verifica » t ra i partiti del
l'intesa programmatica sici
liana. Dopo i numerosi incon
tri dei « sottocomitati ». svol
tisi nelle scorse settimane al
la presidenza della Regione, 
le intese raggiunte finora si 
limitano all'impegno di repe
rire i fondi non utilizzati per 
ì! completamento delle opere 
pubbliche e alla questione del
la gestione delle attività dell' 
Is<pea mentre il complessivo 
rilancio politico degli accordi. 
la cui necessità era stata sot
tolineata dal PCI sin da quan
do il nostro parti to aveva pro
posto l'iniziative dogii incon
tri. viene ancora elusa dall'at
teggiamento dilatorio della 
DC. 

Dal pnrt.to sc-udoc rociato 
non è venuto altro in questo 
periodo, intatti , che qualche 

puntat ina polemica della se
greteria regionale nei confron
ti del governo, di cui pure la 
DC fa parte in modo determi
nante, mentre le questioni di 
fondo — il r isanamento della 
vita pubblica a cominciare da 
un nuovo modo di procedere 
delle nomine negli agenti e al 
banco di Sicilia, la program
mazione regionale, la riforma 
della regione, la trat tat iva 
con lo s ta to — vengono rin
viate. 

Il tema della politica delle 
intese, il rapporto di essa 
con il movimento, lo stato 
della « verifica » alla regione. 
intanto, vengono al centro j 

I della riflessione che il no- I 
1 stro partito va conducendo | 
I nella campagna di dibattito j 
I che precede il congresso regio

nale convocato a Palermo, per 
il 15. 16 e 17 aprile prossimi. 
Ieri il direttivo regionale del 
part i to ha dedicato alla que
stione una apposita riunione. 

Per le vie di Cagliari 

Manifestano le famiglie 
delle vittime sul lavoro 

CAGLIARI — Un corteo si è snodato domenica per le strade 
di Cagliari: erano centinaia di lavoratori rimasti vittime di 
infortuni, li- vedove e i figli degli operai caduti sul lavoro. 
che hanno posto all 'attenzione della opinione pubblica iso
lana i problemi drammatici della loro condizione. Chi è vit
tima degli «omicidi bianchi» viene costretto a vivere sten
ta tamente , di magre pensioni, di misere elargizioni, di umi
lianti promesse. 

I dati denunciati dal presidente degli Invalidi del lavoro, 
Corona, nel corso della manifestazione conclusiva al salone 
Pio XII . sono di impressionante eloquenza. Nella sola pro
vincia di Cagliari si contano 469 invalidi sul lavoro censiti 
nello scorso anno, e di questi 104 hanno riportato menoma
zioni superiori all 'ottanta per cento delle capacità funzionali. 
Gli omicidi « bianchi » sono stat i oltre cinquanta. Questo è 
il numero dei lavoratori rimasti uccisi sul colpo. Queste ci
fre drammatiche — ha sottolineato Corona — costituiscono 
la conferma che le tecnologie avanzate non pongono freno 
alla piaga degli infortuni sul lavoro. 

II presidente della Provincia di Cagliari, compagno Alberto 
Palmas, nell 'intervento conclusivo, ha affermato che la bat
taglia per la rinascita condotta dal movimento sindacale e 
dai parti t i autonomistici comprende anche l'esigenza prima
ria della difesa dei diritti e degli interessi degli invalidi del 
lavoro, delle mogli e dei figli degli operai caduti. 

Par lando ad Agrigento, a 
conclusione del congresso del
la federazione, il compagno 
on. Achille Occhetto. segre
tario regionale siciliano del 
partito, ha denunciato, dal 
canto suo, come la irrisolutez
za democristiana costituisca 
un dato politico molto preoc
cupante. tanto nella situazio
ne politica nazionale, quanto 
in quella regionale. « L'atteg
giamento dilatorio » di que
sto part i to contrassegna, in
fatti, ha rilevato Occhetto, 
il dibatt i to politico a Roma 
come a Palermo; ma tale at
teggiamento — ha ammonito 
Occhetto — sembra essere det
tato « da un calcolo tllusor.o 
e sbagliato». In sostanza la 
DC pretenderebbe di mante 
nerci per lungo tempo a me
tà strada tra il dialogo, 1! con
fronto e l'opposizione. Noi — 
ha replicato il segretario re 
gionale comunista — non ab
biamo intenzione di cedere né 
a ricatti ne a lusinghe. Questo 
calcolo della DC, poi, è anche 
« pericoloso ». in quanto, an
dando avanti per questa via, 
in realtà non è il PCI che 
« rischia di essere logorato » 
come la DC spererebbe, ma 
tu t ta la democrazia italiana 
in generale e l'autonomia si
ciliana, e dunque anche « !a 
medesima DC, che verrebbe 
scavalcata dalle forze attuai-
mente emarginate che stanno 
alla sua destra ». 

In quanto alla Regione, in
tanto. in particolare è la se
greteria regionale demoer.stia-
na «che r>econdo noi — ha det
to Occhetto — gioca un po' 
troppo a far l'opposizione al 
suo stesso governo, impeden
done o rallentandone l'azio
ne », che deve chiarire la sua 
posizione. A tale proposito 
Occhetto ha ammonito ia DC 
a decidersi: o questo partito 
« fa funzionare questo gover
no, o spinge alla formazione 
di un governo più efficiente 
ed avanzato. Noi non accerte
remo di stare a lun=ro fermi 
in una situazione che rischia 
di fare impantanare la re
gione ». 

« Perché non andare avan
ti? Perché non muover.-.! nella 
prospettiva di un governo del
l'autonomia? »: s'è ch.esto Oc
chetto. ed ha proseguilo: « La 

DC deve rispondere a questa 
domanda, tanto più che un 
governo della autonomia sa
rebbe un at to politico che sen
za dubbio darebbe p.ù forza 
alla Sicilia nella contrattazio
ne nazionale e nuova fiducia 
alle popolazioni dell'Isola ». 

Da qui i compiti nuovi che 
toccano ai comunisti siciliani: 
con la politica delle intese, in
fatti, ha detto Occhetto, « il 
nostro part i to si trova come 
in una postazione più avan
zata: non più in trincea, ma 
sottoposto a nuovi pericoli. 
Ma non possiamo indietreg
giare: dobbiamo andare avan
ti e lanciamo tale proposta al
le altre forze politiche. Non 
ripeteremo irli errori tipici 
del centro s.nistra, della di
fesa a oltranza del quadro po
litico finché dura. Se non .->i 
u se rà dalla verifica con un ri
lancio. dovremo rivedere tut ta 
lu situaz.one. sviluppando le 
intese su un piano p.u avan
zato a. 

Un'importante scadenza at
tende, intanto, l'attività legi
slativa della Regione sicilia
na: per domani mercoledì 
23 marzo è attesa la senten
za della corte costituzionale 
sulla impugnativa del com
missario dello stato alla leg
ge sull'editoria, la quale, come 
si ricorderà, risulta comunque 
già in vigore in Sicilia. Dsrchè 
è stata pubblicata malgrado 1' 
intervento del commissario 
nella Gazzetta ufficiale regio
nale. Per lo stesso giorno l'as
semblea r.prenderà i suoi la
vori per e l iminare due mo
zioni comuniste riguardanti i 
giovani e le finanze dei co
muni. In particolare il docu
mento di quest'ultimo argo
mento — primi firmatari i 
cempagni Messina e Michelan
gelo Russo — è rivolto ad im
pegnare il governo regionale 
a intervenire presso il mini
stero degli Interni che ha 
falcid.ato i mutui sui bilanci 
di previsione dei comuni sici
liani, anche per richiedere che 
si continu.no ad erogare le 
anticipazioni del 70"'. perchè 
vengano rivalutate le somme 
sostitutive dei tributi di coiti-
potenza comunale che sono 
stati soppressi. 

v. va. 

La conferenza d'organizzazione della FGCI a Potenza 

«LA FORZA, IL CORAGGIO DEI GIOVANI 
POSSONO RINNOVARE LA BASILICATA» 

Non si è trattato solo di un appuntamento organizzativo (è stato eletto il coordinamento regio
nale) ma di un'occasione per ripensare il passato e individuare le linee d'azione per i l futuro 

Nostro servìzio 
POTENZA — Quello che si 
è tenuto domenica matt ina 
nel Grande Albergo di Po
tenza non è stato, né voleva 
essere, un semplice incontro 
di giovani comunisti lucani. 
La scadenza più immediata. 
è vero, era la costituzione di 
un coordinamento della Fgci 
a livello regionale, e già que
sto rappresentava per i gio
vani comunisti lucani un 
grosso appuntamento politi
co. un'occasione per a ripen
sare il passato», per fare un 
punto su! futuro. Ma il dibat
t i to appassionato, vivo, spre
giudicato. il confronto tra 
due realtà, quelia di Potenza 
e quella di Matera. finora 
poco o mai realizzato, hanno 
trasceso di molto la semplice 
scadenza organizzativa. Negli 
interventi, a partire dalla re-
la /.iene del compagno Peppe 
De Luca, segretario provin
ciale della FGCI di Potenza. 
é emerso o»o forza quello 
che i giovani comunist. lu
cani socio stati, vogliono o 
vorrebbero ossero, le loro lot
te. le loro sconfitte. ì mo
menti «'.or.osi o meno glo
riosi; ma soprat tut to è ve
nuta fuori, con prepotenza, a 
volte, la loro volontà d: es
sere a pieno titolo protago
nisti della lotta che >: sta 
eoiniuoendo :n Basilicata e 

I * 

nel Mezzogiorno per il rinno
vamento, la rinascita econo
mica. produttiva e sociale. 
Senza mai tralasciare i com
piti specifici che sono propri 
di un movimento democrati
co giovanile, quello cioè di 
essere a t t ivamente e critica
mente presenti nel movimen
to di lotta delle giovani ge
nerazioni. 

La grande questione che 
ha fatto da filo conduttore a 
tu t to il dibatt i to e s ta ta e 
n c n poteva non essere quella 
del lavoro, dell'occupazione, 
collegata ai caratteri partico
lari della regione. Cosi l'agri
coltura. con i suoi problemi. 
le sue prospettive, è s ta ta 
analizzata, ribaltata, svisce
ra ta in tut t i i modi, ccn uno 
sforzo di acutezza, un senso 
e una consapevolezza politica 
e scientifica a un tempo. Né 
è mancato il collegamento 
con ì problemi deil'.ndustria 
«molto d ibat tu ta la questione 
Liquichimica) ed ancora non 
è sfuggita ad alcuno la pro
blematica della terziarizza
zione. del lavoro improdutti
vo. del pubblico impiego che 
rappresentano cosi arosse 
realtà specie nei centr. p.u 
grandi della regione. 

All'assemblea erano presen
ti rappresentanti della CGIL. 
e dell'Alleanza contadini : da 
quest 'ultima organizzazione. 

in particolare, è venuto un 
importante contributo al di
batti to. Con coraggio e spre
giudicatezza sono state pure 
analizzate le nuove esigenze 
e i nuovi valori di cui i gio
vani sono portatori, e il loro 
contrario, cioè quei fenomeni 
che si chiamano criminalità 
minorile, droga, di cui i gio
vani seno solo vittime. 

« Noi dobbiamo, con ia no
stra forza, con il nostro co
raggio — ha detto il compa
gno Marco Gerardi, della 
FGCI di Avigliano — cam
biare il volto sonnolento dei 
nostri paesi. I giovani, uni
tamente alla classe operaia e 
popolare, debbono creare an
che nelle nos t re contrade 
una nuova qualità della vita, 
materiale e culturale». E Mi
chele Andrulh. di Pisticoi. gli 
ha fatto eco: >< I giovani, vit
time di falsi valori, seno sta
ti indotti a vergognarsi dei 
loro stato di meridionali, di 
'"cafoni", invece noi dobbiamo 
essere fieri di essere figli di 
cafoni, figli di zappatori, d: 
opera: ». E i compagni Yituc-
c:. di Ferrandma. e La mac
chia. di Matera: «Lavorato
ri studenti , città, campagna: 
ci sono forze che tentano d: 
contrapporre tu t to e tutt i . 
quello ohe noi vogliamo, in
vece. è un.re. ncn contrap
porre ». 

iluilonelT© 
In questi giorni la stani' 

pa sarda non manca di in
formare, con ampiezza di 
dati e di particolari, sulle 
allegre e stravaganti trova
te dei cosiddetti < autojio-
m: •' e degli .. indiani me
tropolitani ". In fatto ti: 
slogan* gridati e di scritte-
spray gli attuali contesta
tori vengono ritenuti addi
rittura più «< creativi, ironi
ci. dissacranti » degli stu
denti che nel '68 occupava
no l'università nella spe
ranza di portare « la fanta
sia al potere ». 

Xon ci se vibra proprio 
che certi slogans abbiano 
qualcosa da spartire con 
« l'immaginazione del mag
gio francese», ma r.escono 
semmai molto utili — se 
inseriti nella spirale della 
provocazione anticomuni
sta — a chi vaneggia * una 
repubblica fondata su: 
manganelli T>. A parte ciò. 
eh: li esalta oltre misura 
dovrebbe avere l'umiltà di 
riconoscere che nelle gran
di manifestazioni operaie e 

Sui muri parlanti 

popolari in Sardegna pre
valgono ben altre parole 

Per esempio, quelle che 
non predicano la critica c-
sal'azionc di ogni forma d: 
protesta e vedono nello si :-
luppo della lotta politica à: 
massa l'unica forma i alida 
di contestazione ad un si 
stema corrotto e corrutto
re che, tutti insieme, dob
biamo riuscire a cambiare 
tenendo sempre come pun
to di riferimento la demo
crazia e socialismo. Da
re conto di questa grande 
battaglia che tmpegna. nel
l'Isola come nell'intero pae
se, immense masse di la
voratori. dovrebbe essere 
la prima regola degli orga
ni di stampa di una repub 
blica antifascista nata dal
la Resistenza. Quindi se e 
vero — come è vero — che 
m questi anni una cresci
ta importante si è registra 
ta all'interno del movimcn 
to dei giornalisti, un ruolo 
sempre più decisivo nella 
battaglia tuttora aperta 
per la correttezza della in-

formazione spetta ai comi
tati di redazione. 

-Ve ci si venga a dire che 
lo spazio alle iniziative ai-
veniuristiche. alla sostan
ziale acritica esaltazione 
dei rozzi slogan* anticomu
nisti. antisindcccli. cn'r. 
operai, viene concesso m 
nome del pluralismo. 

Il pluralismo è certo una 
conquista, ma il rispetto 
delle proporzioni e la lotta 
contro l'avventurismo non 
può che essere una regola 
fissa. Una regola cui non 
dovrebbero mai venir me
no coloro che terrorizzano 
tanche per i giornali» co-
mela validità delle posizio
ni sia dimostrata dal con
senso delle grandi masse. 

Quindici proiocaton ma
scherati da «autonomia 
non sembrano daviero e-
spnmere larghi interessi 
popolari. A meno che. na
turalmente, non si pensi dt 
costruire sulle loro sortite 
eversive, la conseguente 
restaurazione, nell'interes
se del padrone. 

In tanto cominciano a usci
re dagli interventi dei compa
gni propeste, indicazioni, pro
spettive. L'accento batte sul
le leghe dei disoccupati. s/Ua 
qualifieazme professionale, 
sulla riforma e gestione dal 
ha^so dei corsi professionali, 
sulla nuova leva di tecnici in 
agricoltura, per la difesa del 
territorio (problema dramma
tico in Basilicata). Si avverte 
l'esigenza di un movimento 
di massa ohe sappia ncn sol
tanto chiedere lavoro, come 
ha detto il compagno Rocco 
Laboragine. presidente del-
l'ARCI di Potenza «ma sti
rile individuare i settori dove 
è possibile ottenerlo». E' ve
nuta fuori con forza l'esigen
za di sviluppare il movimen
to e di renderlo capace di 
diventare interlocutore valido 
dello forze politiche, degli en-
t. '.orali, dei sindacati. E' sta
ta rilanciata poi da alcuni 
compagni la questione del
l'Università in Basilicata 
«che deve avere — ha detto 
il compagno Enzo Santochiri-
co. di Matera — caratteristi
che moderne, una sede unica 
e che deve soprat tut to colle-
garsi all'esigenza della re
gione <\ 

* Un'università — ha detto 
il compagno Arturo Giglio. 
di Potenza — che deve uscire 
da", falso dilemma indirizzo 
clanico-indirizzo scientifico. 
che deve sapere sintetizzare 
ambedue : momenti ». Lo 
stesso problema è stato poi 
affrontato dai compagno Roc
co Cureio. segretario provin
ciale de! PCI di Potenza nel 
suo intervento. Il compagno 
Giglio, poi. ha sottolineato i 
pericoli di degradazione pre
senti nei quartieri periferici 
di Potenza e Matera. Si è 
così passati alla problemati
ca dell 'emarginazione ed è 
stato rilevato il diffondersi 
(klla droga anche t ra i figli 
di lavoratori. Lo stesso Gi
glio si è poi soffermato su 
un'altra grande questione, 
quella femnVmle. «Perché m 
quest'assemblea ci seno così 
poche ragazze? J». A questa 
domanda, però, non è facile 
dare una risposta ed è rima
sta la constatazione amara 
che nell'assemblea è interve
nuta una sola compagna. Fe-
licetta Castellaneta, di Mcn-
tescaglioso. Era presente la 
presidentessa deH'UDI di Po
tenza. Anna Maria Riviello, 
ma le compagne scarseggia-
•., no da\ vero. 

Al lavori ha portato il sa
luto il delegato Drov.nc.a'.e 
del mov.mento giovanile de 
d; PO'OIZA. Giuseppe Moli
ti »r.. Le oono'.us.on: sono sta
te tenute in serata dal com
pagno Guerzon:, della segre
teria nazionale della FGCI. 
Dopo si è proceduto ad eleg
gere : compagni .ncarieati di 
far decollare il movimento 
regionale della FGCI lucana. 

Antonio De Lisa 

I CONGRESSI DEL PARTITO NEL MEZZOGIORNO 

Le miniere 
e Ottana: 

non servono 
elemosine 

Due giorni di dibattito a Car-
bonia e Oristano - Alle vecchie 
pratiche assistenziali occorre 
sostituire un progetto di in
terventi programmati - I di
scorsi dei compagni Angius e 
D'Alema - L'intesa autonomi
stica e la battaglia per la rea
lizzazione del secondo piano 
di rinascita della Sardegna 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Dal Sulcis Iglesiente nella tra-
dizione delle grandi battaglie operaie e popo
lari che hanno caratterizzato la nascita della 
Sardegna e l'indomabile resistenza al fascismo 
durante il ventennio nero, fino alla nuova prò-
vmeia di Oristano, un tempo considerata la 
« Vandea isolana » e dal 15 giugno sempre meno 
bianca e in gran parte rossa, il PCI rafforza 
la sua organizzazione ed allarga la sua influen
za tra le masse di operai, di contadini, giovani. 

La conferma che il PCI è oggi più che mal 
una forza politica fondamentale ed insostitui
bile, un « partito di lotta e di governo ». è ve
nuta anche dai congressi federali di Carbonia 
e Oristano. Per due giornate consecutive deci
ne e decine di delegati (in maggioranza operai 
della nuova zona industriale di Portovesme e 
studenti universitari e medi oltre i minatori, 
donne, amministrazioni comunali) hanno di
scusso senza enfasi portando avanti una ana
lisi rigorosa, ncn tralasciando nessun motivo 
critico ed autocritico, i problemi assillanti del
l'occupazione giovanile, della salvezza e dello 
sviluppo delle miniere, della partecipazione po
polare all'avvio del piano triennale del Sulcis 
Iglesiente come in tut ta la Sardegna. 

I! segretario della federazione, compagno An
tonio Saba, lui dato largo spazio, nella relazio
ne introduttiva agli sviluppi della vertenza per 
le miniere di carbone e di piombo-zinco. Il com
parto minerario-metallurgico at t raversa un mo
mento di grave incertezza, né la relazione del 
ministro Bisagha sul futuro della nostra indu
stria estrattiva dopo l 'annunciato scioglimento 
dell'EGAM lascia ben sperare in una ripresa e 
in un rilancio produttivo. Il ministro delle par

tecipazioni statali parla di semplice riordino, 
senza precisare alcun collegamento tra il set
tore minerario-estrattivo ed il settore metallur
gico-manifatturiero. 

I lavoratori e le popolazioni del Sulcis Igle
siente non accetteranno mai che le miniere 
vengano mantenute in vita con la solita prati
ca assistenziale, fino al pensionamento degli at
tuali amila operai occupati. L i questione veni 
è oggi di dare una prospettiva certa a questa 
grande richiesta sarda e nazionale, ohe, so ade
guatamente sfruttata, e bene util.zzata, può ga
rantire ad una larga aliquota di giovani disoc
cupati la cortezza del lavoro, od allo stesso tem
po può contribuire a far superare all'Italia il 
pauroso deficit della bilaiic.a dei pagamenti. 
Con un tale spirito — ha dotto il compagno Sa
ba — tutti i comuni e tut te le fabbriche della 
zona hanno dato vita venerdì scorso ad un mas 
siccio sciopero generalo, mentre migliaia di la
voratori e giovani sono confluiti a Cagliari per 
partecipare alla manifestazione regionale di pro
testa sotto ì! segno dell'unita per la rinascita. 

Alla vertenza di Ottana e dei bacini minerari 
si è richiamato il compagno Gavino Angius. 
segretario regionale del PCI. nel discorso con
clusivo. In Sardegna - - egli ha affermato — si 
attraversa una pericolosa crisi. Lo scioglimento 
dell'EGAM. senza prospettive oli.aro d; una or
ganica politica m.nerana . l 'arrogante decisione 
della Montedison per quanto riguarda il polo 
di Ot tana. la paralisi dell'industria tessile e del 
le piccole e medie aziende manifatturiere dal 
Sulcis fino a Cagliari, pongono m discussione 
l'intero apparato produttivo dell'isola, e ven
gono a colpire punti essenziali e irrinunciabili 
della strategia della programmazione. 

A questa crisi — ha ribadito citi foiza .1 coni 

pagno Angius —, il PCI risponde con la sua 
proposta politica unitaria, che nell'isola si espri
me nell'intesa autonomistica e nella battaglia 
per realizzare il secondo piano di rinascita. La 
programmazione regionale non è e non può es
sere un fatto di vertice ma può e deve cammi
nare sotto la spinta del movimento operaio e 
popolare, con l'iniziativa e con la lotta. A que
sta fondamentale caratteristica del PCI si è ri
chiamato il compagno Giuseppe D'Alema. pre
sidente della commissione finanze delia Camera 
dei deputati, nella seduta conclusiva del con
gresso aella Federazione di Oristano. La nostra 
funzione di parti to di lotta e di governo si 
esalta e si conferma proprio nella costruzione 
di uno stretto collegamento fra il 
nello fabbriche, nelle campa irne e 
con l'azione dei poteri locali. Anz 
l'autonomia dei Comuni, 
comprensori, vanno difesi 

movimento 
nella e.ttà. 

il ruolo e 
della Provino a. eie: 
e r.empiti di c in te 

nuti rinnovatori, superando le rosistoi/e ehe 
ancora esisti no. Se la rinascita e un processo 
che si dispiega d.i: vertici alla base e dalla 
base ai veit.ci. come lui l>en detto un giovano 
delegato c»n felice espressione, r ipiuidcndo un 
passo della relazione mtioduttiv.i del segreta
rio federale di Oristano compagno Antonio 
Uras. è allora evidente che bisogna garantire 
la massima operativa a nella conduzione o nello 
svolgimento della politica di programmazione. 
Ciò può avvenire, e del resto già succede per la 
vertenza di Ottana con la mobilitazione perma
nente, capace di superare ogni s tenle forma 
protestataria, ogni rivendicazione settoriale e 
corporativa, per farsi carico dei problemi gene 
rah di sviluppo, giorno dopo giorno. 

Giuseppe Podda 

TEMPIO / La riforma dell'assetto agro-pastorale 
Nostro servizio 

TEMPIO PAUSANIA — Si 
è chiuso, domenica sera, l'ot
tavo congresso della Federa
zione comunista della Gallu
ra all'insegna della lotta uni
taria del popolo sardo per at
tuare l'intesa autonomistica 
e per contribuire al rinnova
mento dell'Italia. I delegati 
delle 19 sezioni che compon
gono ia Federazione, ma con 
enormi potezialità connesse 
soprattutto al modello di svi
luppo turistico della costa 
nord-orientale sarda (special
mente della « costa smeral
da») si sono riuniti a con
gresso per eleggere i nuovi 
responsabili della Federazio
ne e i delegati al primo con
gresso regionale previsto per 
la metà di aprile. 

L'incarico di segretario 
della Federazione è s ta to af
fidato al compagno BillLt 
Pes. che ha svolto la relazio

ne preliminare ai lavori. I! 
compagno Pes ha dapprima 
ripreso i punti nodali della 
politica dei comunisti nel 
Paese, per poi giungere ad 
analizzare i temi fondamen
tali dell'azione del PCI in 
Sardegna e nella Gallura. 

Le novità e i contenuti in
siti nella proposta di intesa 
autonomistica, passano — se
condo il compagno Pes. — 
per alcune tappe obbligate. 
quali ad esempio la riforma 
dell'assetto agropastorale, le
gata alla formazione del pia
no agricolo alimentare, e il 
varo di una nuova politica 
industriale, valida soprattut
to per la chimica di base. Pes 
ha sottolineato, a questo pro
posito. la gravità della crisi 
che colpisce i lavoratori di 
Ottana e l'urgenza di sbro
gliare una questione che può 
rivelarsi decisiva per l'occu
pazione nell'isola. 

Pes ha quindi vagliato le 

condizioni politiche in cui a-
gire nel territorio: egii ha 
dichiarato inderogabile la so 
luzione dell'annosa « verten
za Gallura»; ha denunciato 
le responsabilità democri
stiane che hanno provocato 
— a tutt'oggi - - il mancato 
insediamento del compren
sorio di Olbia: e ha mf.ne 
posto, in termini perentori. 
il problema della rivitalizza 
zione de! partito in una fo 
derazione in cu: è ancora de
ficitario il rapporto tra elet 
tori e iscritti e in cui ancora 
non è sufficientemente rico 
porto lo spazio politico m c u 
sarebbe possibile operare. 

Si sono quindi aperti i la
vori. presieduti dal compa
gno Morelli, segretario uscen
te della Federazione Sign.fi-
cativi i contributi dei rap 
presentanti delle al t re forze 
politiche e sindacali. 

Appena dopo il saluto del 
v.ce sindaco socialista d: 

Tempio. A/.zena, che ha par
lato a nome del consiglio co
munale. è s tata la volta del 
la compagna Carla De Ga 
speri, che ha portato il salu
to della locale sezione socia
lista e ha dichiarato la .so

stanziale disponibilità del suo 
partito a far progredire, an 
ohe localmente, il quadro po
litico. che vede ancora una 
eollaborazione amministrati
va tra socialisti e democri
stiani. 

A nome dell'amministra-
z.one provinciale è qaindi in
tervenuto il t-uo presidente. 
compagno Giovanni Maria 
Cherchi. il quale ha focaliz
zato principalmente i temi 
dell 'assenza di rappresali 
tatività dei comunisti gallu-
re-si nel consiglio provinciale. 
o il rapporto di tipo nuovo 
instauratosi tra le diverse 
componenti politiche che 
danno vita alla democratica 
amministrazione dell'ente 

provincale: un rapporto di 
t;|x> paritario, pluralistico e 
costruttivo, che consente, nel 
l.bero confronto di voci, una 
leale alternativa al modo di 
amministrare proprio della 
DC noi rapporti con i suoi 
alleati. 

Hanno in seguito preso !a 
parola Mario Medda. por la 
CISL: Franco Muntoni. per 
I'ARCI-U1SP. e Vittorio I-at 
to del PDUP. Si è quindi 
sviluppato un ampio ed arti
colato dibattito che ha coin
volto i delegati sin temi del 
: i.ancio su basi nuove, della 
federazione, di più sollecita 
e adeguata rispondenza olle 
iif-oessità del territorio e alla 
in iturazione politica delle po-
{K>!azioni. Le conclusioni so
no s ta te t rat te dai compagno 
Carlo Sanna. membro della 
commissione centrale di con
trollo del partito. 

Antonio Casu 

RAGUSA / I giovani si organizzano in cooperative 
Dal nostro corrispondente 

RAGUSA — Tre giorni di dibatt i to vivace e 
approfondito su tut te le questioni nazionali e 
locali che caratterizzano la vita del nostro pae
se e della nostra provincia, sono stati il frutto 
del quindicesimo congresso provinciale del Par
tito comunista italiano, presieduto dal compa
gno De Pasquale, presidente dell'assemblea re
gionale siciliana, e dal compagno Lo Monaco 
della segreteria regionale. Per la prima volta a 
Ragusa, ha portato il saluto al congresso il se
gretario prounciale della DC avvocato Scarso, 
insieme al segretario provinciale della CISL, 
della CGIL, del Part i to repubblicano italiano. 
delle ACLI. Era presente il sindaco di Ragusa. 
il democristiano Di Natalo, mentre il prefetto 
di Ragusa ha inviato un telegramma di saluto 
al congresso. 

La relazione svolta dal compagno Schminà. 
riconfermato segretario della federazione dal 
comitato federale eletto dai congresso, ha trat
ta to il tema o Unità e lotta dei lavoratori e del
le forze politiche democratiche per una Sicilia 
e una provincia rinnovate, come contributo per 
fare uscire il paese dalla ons ; ». ed ha sottoli
neato il ruolo fondamentale che è chiamato a 
svolgere il nostro parti to, specie dopo ì risul
tati delle elezioni del 20 g-.ugno. 

Il ragusano presenta una situazione parti

colare che è stata ben specificata nella rela
zione. In esso è stanziato l 'ottanta per cento 
della produzione in serra della intera S.nlia e 
il cinquanta per cento del territorio '.azionale. 
nonché il venticinque per conto del patnmon.o 
zootecnico siciliano. «Occorre utilizzar'* nel mi
gliore dei modi questa grande ricchezza, ha af
fermato il compagno Schinmà. per amp.iar 'a e 
collegarla a tu t to il problema della trasforma
zione e della commerciahzzaz.one e per affron
tare il problema della stessa presenza indu
striale in provincia e in Sicilia >\ 

A part ire da ciò si è sviluppato un .r.tenso 
dibattito sullo sviluppo economico della nostra 
provincia, che ha approfondito la questione 
della centralità ohe in c.-sa spetta al/agricol-
tura. Se è vero infatti ohe nel.a prò..noia di 
Ragusa la d.soeeupaz.or.e e a j m c n t . r a mono 
Che nella S.eilia e r.o..".nt-ro Mezzogiorno, e 
vero anche oiie ciò d.perido d.«l fa ' to e:.*" spe
cie Io sviluppo rielle serro ha tenuto f i n ades
so di fronte alla or:-, oconom.ea 

E* necessario — si è d e " o - - st.molare "."as
sociazionismo. sperimentare r.uo-.e co.t.vaz.or.. 
tad esemp.o l'uva tardiva da tavola ». creare un 
ampio movimento d: lotta che controlli : "appli
c a c e n e delle legzi sull 'agncol-jra e chieda a iu ' i 
e sovvenzioni a l l ' e t e rno d. un p.ar.o d. r.ior,-
versione che d.mjnuisoa : coati ri. produz.or.c. 
A tut te queste prospettive e stata col.egata la 

questione g.ovan.l»-. S: è dotto infatti ohe è 
possibile uno sbo<-< o dei giovani verso l'agri
coltura. che non s a un passo indietro rispetto 
alle loro giuste a-p.razioni. 

L'attenzione rie. giovani verso l'agricoltura 
ncn è un fatto nuovo per la nostra prov.ncia; 
a livello precario .-c»-.n molti i giovani studenti 
ohe in estate lavo.ano in campagna. E' neces
sario ora programmare con più stabilità questo 
inserimento e a tale proposito sono molto si
gnificative le esp» r.enze di giovani che in di
versi po3ti (Montvrosso. Chiaramonte. Ragusa. 
eccetera» s: nuni-oono m cooperative agricole. 
occupano fonc!. ir.oo.t. <• malcoltivati. dimostra
no come è possib.le uno sbocco .n positivo al
l 'attualo orisi eio-.ar..le. 

Il dibattito ha affrontato multe al tre que-
- ' .oni d; na tura economica o n<"n il turismo. 
al tra risorsa della nostra zona, sposso sfrutta
to per in.z.ati»** faraoniche ohe approfittano di 
_'ros~! ..inz.ament. del.,» Cassa por Mozzo 
«r.orf-.o }Kr :-pce.!.<«>• »• noturpar*.- .e sp.agge. 
lar ' .z .ar .a to o la r.eo<,-,-:tà d: un suo sviluppo 
or tran .co «ì.l'.nterno delle «-colte torntor.ali . i 
problemi della mancanza di servizi nelle ci t ta ; 
le r.ooes=ità della istituzione dei consultori e le 
esperienze di c n s u l t e femminili un i t ane : una 
p.u eff:o:cnte or^ar..z/a7.cr.e del Partito. 

Franco Brugalerta 

CROTONE / Investimenti e utilizzo delle risorse 
Dal corrispondente 

CROTONE — Investirne!-.: : 
produttivi e piano agricolo 
alimentare nel'.'amb.to di li
na programmaz.one regiona 
le che tenga soprattutto con
to della necessità di utiliz
zare le risorse locali sono 
stati gli elementi caratteriz
zanti del IX congresso pro
vinciale della Federazione 
crotonese del PCI svoltesi ne i 
salone della Biblioteca comu
nale m due giornate 

Con la partecipazione di 
1S2 delezati eletti nei 43 cor. 
eressi di sezione del Crotone-
se (presenti anche le delega
zioni dei partiti politici de
mocratici. delle organizzaz.o-
ni sindacali e di massa, del 
sindaco della città, il socia
lista Carlo Napoli) il dibat
tito sulla relazione del com
pagno Ubaldo Schifino, se

g r e t a r i della Federazione, si 
è snodato sui temi più vari 
— dal governo Andreotti a 
quello del partito, del mov.-
mento operaio, della riforma 
sanitaria, degli enti locali. 
de: giovani, degli studenti e 
quindi della scuola — ricon
dotti sempre a! momento at
tuale di crisi generale del 
paese, alle molteplici cause 
di essa, agli sbocchi per u-
scirr.e con immediatezza, al 
la linea e ai mezzi per supe
rarla. 

In questa realtà, riferita 
particolarmente alla Cala
bria. il Crotonese — è que
sta la sostanza della relazio
ne .ntroduttiva. svolta dal 
compagno Schifino — rap
presenta la zona socialmente 
meno disgregata e più prò 
duttiva della regione, sia per 
la presenza di industrie gran
di e piccole, che per la coltu

ra intensiva esistente -..-. n-
gricoltura e lo svi.uppo d. 
aziende zootecniche. È" p> 
rò. indispensabile <he s: d:a 
concreta attuazione a tutte 
quelle opere che. e.à previ
ste da tempo, risultano ora 
insabbiate per tutta una se
rie di motivi che non sem
pre trovano riscontro in d.f-
ficoltà di natura oggettiva. 
Cosi è. ad esempio, per la 
realizzazione del piano elet
tro irriguo i Noto Tacir.a Pas 
sante» (circa 200 mil.ardi di 
'.irei per le opportune opere 
di trasformazione, ristruttu
razione e gestione d3moor.» 
tiea di alcuni impianti dell' 
OVS. per la realizzazione del
le infrastrutture di civiltà 
nelle campagne. 

Cosi è. soprattutto, per eli 
investimenti mdustr.ali e re
lative opere infrastnitturali 
(circa 300 miliardi di lire» 

programmate ria tempo e 
r.-..-n ancora realizzato Per la 
Montedisor.. .n part.colaro. 
non vi possono e-sf-ere j'.ter.o-
r. al.b: di s o r a che la indù 
oano ad un ci impegno in 
conseguenza de", ritrovamen
to dei "reperti .irohoo'.o7ici nel 
suolo ad essa dest.r.ato p-;-r i 
nuovi imp.anti. e pertanto. 
fermo restando che il patri
monio di cultura che quel 
suolo nasconde deve essere 
portato alla luce e debita 
mente va '.or. z? i to. il comples
so chimico, deve, d'accordo 
con i sindacati e con il zo 
verno, trovare la soluzione 
necessaria per la real.zza-
zione di quel programma d: 
investimento <2fj0 miliardi d: 
lire) . 

Le spinte eversive, eviden
temente. trovano nella di 
sgregazione sociale un terre
no più fertile, e tale disgre-

2az.one si può giuneere an
che nel Cro tone^ se non si 
interv.ene sub.to ne'.la dire
zione ?ià indicata. Compito 
dv". partito, dunque, è quello 
di una sempre maggiore ag
gregazione di forze, politiche 
e sociali, di strati sempre più 
vasti di lavoratori, at torno a 
questi obiettivi, che in una 
nuova direzione politica nel 
Paese. — come ha rilevato 
anche il compagno Di Mari
no nelle sue conclusioni — 
sono prioritari. Il nuovo co-
m.iato federale e la commis
sione federale di cantrolla. 
rLspett.vamente 57 e 34 mem-
br.. risultano fortemente rin
nova ' i e- a cono!-isicne dei 
lavori, del con Tresco hanno 
riconfermato .1 compagno 
Soh'.f.r.o nella canoa di se
gretario d: Federazione. 

Michele La Torre 
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